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IL PROGETTO

Una speranza nel "Presepe diffuso
•

Luci e statue in tutta la città. E davanti alla Basilica il pastore sarà un'infermiera
Assisi

S arà diverso. Suggestivo. Il primo
passo di un progetto che si svi-
lupperà anche nei prossimi an-

ni. Un Presepe diffuso in tutta Assisi,
«un abbraccio di luce e di nuova spe-
ranza», lo hanno definito. S'accenderà
martedì prossimo, l'8 dicembre, dopo
la Messa delle 17 presieduta dal neo-
cardinale Mauro Gambetti, già custo-
de del Sacro Convento. Proprio luci e
statue saranno in tutta la città di san
Francesco, che avrà il suo centro sulla
facciata della Basilica superiore, da-
vanti alla quale (proprio accanto a
Francesco) troverà spazio anche un pa-
store "speciale" realizzato a grandezza
naturale: la statua di un'infermiera.
Il "Natale di Francesco" è stato pre-
sentato ieri mattina invideoconferen-
za dal direttore della sala stampa del
Sacro Convento di Assisi, padre Enzo
Fortunato, insieme alla sindaca Stefa-
nia Proietti, all'architetto Mario Cuci-

nella, al presidente di Symbola Erme-
te Realacci e all'amministratore dele-
gato e direttore generale di Enel, Fran-
cesco Starace, che ha contribuito a so-
stenere il progetto. Un Presepe che at-
traverserà «le piazze e le strade della
città di Assisi per trasformarla in una
nuova Betlemme», at-
traverso 10mila metri
quadri di videoproie-
zioni che riproporranno
gli affreschi di Giotto
nella Basilica di San
Francesco, «mettendo
insieme tradizione e
modernità con la spiri-
tualità francescana», ha
sottolineato padre For-
tunato. Sarà anche «il
primo Presepe tanto
grande totalmente illu-
minato da fonti rinnovabili», ha ricor-
dato Realacci.
«Anche in questo anno così segnato
dalla sofferenza, nella pandemia, buon

Oltre 10mila metri
quadrati di

videoproiezioni
(visibili online)
ripropongono gli
affreschi di Giotto.
Padre Fortunato:

«Il nostro abbraccio
di luce a chi soffre»

Natale perché il Signore viene, viene
sempre e ci fa compagnia», ha fatto sa-
pere il Custode del Sacro Convento di
Assisi, fra Marco Moroni. E poiché po-
chi potranno arrivare la città umbra,
per le restrizioni imposte dalla pande-
mia, il progetto potrà essere seguito o-

gni sera, fino al 6 gen-
naio, con la web app il-
nataledifrancesco.it. Co-
sì, collegandosi si potrà
ad esempio ammirare
sull'intera facciata della
Basilica superiore la Na-
tività di Gesù. annun-
ciazione di Maria, inve-
ce, verrà proiettata sul-
la facciata della Catte-
drale dí San Rufino. Il
gioco di luci illuminerà
anche altri edifici sim-

bolo della città visibili da lontano, co-
me la Basilica di santa Chiara, la Roc-
ca Maggiore e Minore, Monte Fru-
mentario e la Torre civica della piazza

del Comune.
L'albero di Natale, nella piazza inferio-
re della Basilica di San Francesco, è un
abete bianco di 13 metri offerto dal-
l'Assessorato all'Agricoltura e Foreste
della Provincia autonoma di Trento.
Sarà addobbato con 4Qmila luci a led e
proviene da selvicoltura sostenibile del-
la Valle dei Mocheni (per ogni pianta
tagliata, qui viene reimpiantata imme-
diatamente una nuova). La tecnica u-
tilizzata è mista: statue a grandezza na-
turale e immagini video dell'affresco
della navata inferiore della Basilica.
Ancora, la "Basilica di vetro": ogni
mezz'ora, dalle 17 alle 22, il Presepe
verrà spento per proiettare un video
sulla facciata della Basilica Superiore
che, grazie alla computer grafica, per-
metterà allo spettatore di vedere l'in-
terno del complesso monumentale,
con i suoi affreschi, in una narrazione
evocativa del Natale di San Francesco.
(P. dio.)
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